S. L. A. I.    COBAS per  il  sindacato  di  classe



Prot. n. 400/2015

       



          Palermo, 16/09/2015





   Al Prefetto di Palermo

                                                                                               Dott.ssa Francesca Rita Maria Cannizzo






 Al Capo di Gabinetto
                                                                                   Dott.ssa Michela Savina La Iacona


 Al Dirigente Dott.ssa Maria Baratta
Oggetto: :  Richiesta incontro - Vertenza precarie/i Coop Sociali

                  Emergenza assistenza agli studenti  disabili  nelle scuole superiori
                  di Palermo e provincia  

                  Nell’ambito dello stato di mobilitazione dei lavoratori in oggetto e della protesta prevista per Venerdì 18 settembre, si richiede con la presente alle SS.LL. un incontro in merito alla grave situazione di emergenza relativa ai servizi di assistenza agli studenti  disabili  nelle scuole superiori di Palermo e provincia.  

                  L’anno scolastico è infatti iniziato il 14 settembre ma non per tutti gli studenti: i ragazzi disabili (circa 1200) ancora una volta restano a casa subendo l’ennesima grave lesione al diritto allo studio,  per via della non ripartenza dei servizi di assistenza da parte della ex Provincia di Palermo a causa del mancato stanziamento in tempi consoni delle risorse necessarie. 

                  Inoltre sono stati annunciati tagli ai posti di lavoro degli operatori, incomprensibili visto che gli alunni disabili, purtroppo, sono aumentati. 
                 Si ribadisce alle SS.LL. che parliamo di servizi (igienico-personale, alla comunicazione, trasporto) definiti per legge essenziali a cui si aggiunge oggi anche quello all’autonomia, seppur ancora non normato pienamente in termini di mansioni, per il quale nello specifico stiamo chiedendo anche alla Regione un percorso di riqualificazione per gli assistenti al fine di nuovi sbocchi occupazionali: servizi che secondo la normativa vigente e anche secondo pronunciamenti della Corte di giustizia, non si possono assolutamente subordinare a vincoli di bilancio e/o non erogare. 
Per il Coordinamento Provinciale










 la responsabile del Terzo settore

              








    Donatella Anello
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